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FIGTINE C'ERANO ANCHE CAVALLI, CAVALIERI E BUOI. MOMENTI DI FESTA IN PIA:\
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Benedizione collettiva per Sant'Antonio Abate
ilre!:n: d,.r,,;i ffiffiffi!ÈffiTl} L'APPLJNTIIMENTO con la benedizione degli

animali non poteva essere trascurato, e nonostan-
te la.pioggia cavalli, buoi, cani, gad, pecore e
agnelli hanno piacevolmente invaso piazza Fici-
no, a Figline, per festeggiare Sant'Antonio Abate,
loro protetîore. Decine di quadrupedi, chi in gab-
bia e chi libero, hanno atteso pazientemente che
monsignor Giovanni Sassolini, parroco dell'Insi-
gne Collegiat& li aspergesse con I'acqua santa, e
se fino ad allora si sentivano lauati, nitriti e belati
all'improwiso il silenzio è calato nella piazzarqua-
si che tutti gli animali avessero capito I'importan-
za del momento. I Cavalieri delle Balze arrivati
direttamente da Reggello hanno sfilato quasi in
parata nel centro di Figline. Anche alcuni buoi si
sono girati verso il palco, quesfanno montato sot-
to le logge, al momento della benedizione. Alla fi-
ne sono stati regalati "croccantini" e biade, owia-
mente benedetti.
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FIGLINE Appuntamento a[ <<Garibatdi>
ln scen? <<Ouesti fantasmil> con Giuffrè
"QUESTI FANTASLf", rur classico di
Edoardo De Fitppo, arriva a Figline messo in
scena nel Teatro Garibaldi da Carlo Giuftè.
L'apprmtamento è da venerd a domenica
prossimi.. I-a storia, tragi-comica, è
ambientata a Napoli in-un palazllo di stile
secentesco che la credenza popolare
sosteneva essere abitato dai fantasmi degli
antichi proprietari, ed è lì che vanno a viÍere
Pasquale Loiaco-no e la giovane moglie Maria,
la quale ignora che il marito ha fatto un
accordo col il padrone di casa per sfatare
certe dicerie.

Ft€U${ g Conserto pro-terremotati
Appuntamento stasem a[ Nuovo

I TERREMOTATI suonano per aiutare i
terremotatio ossia la Filarmonica di Belfiore a
suo tempo coinvolta nel terremoto
dell'Urnbria stasera si esibisce in concerto a
Figline per raccogliere fondi da destinare al
Comune emiliano di Mirabello colpito
dall'ultimo sisma. L'iniziativa è stata
promossa dal Pd di Fieline dall'Arci e dallo
Soi Ceil e si terrà nel Nuovo Cinema alle 2l:
uÈravàmo gemellati con il Circolo Pd di
Coccanile quando è scoppiato il terremoto -
spiega Vale-rio Pianigiarii" uno dei promotori

- e siccome loro non avevano riportato
danni ci hanno indicato chi potevamo
aiutare>,
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IF{CISA Festivat delta danza
sabato sera a Loppiano
E:IN PROGRAMMA per sabato alle 21, e
domenica alle 16 il "fV Festival della danrza,,
che si terrà nell'Auditorium di Loppiano, a
Incisa. E' oryanizzato dal Calcit detValdarno
fiorentino e sul grande palcoscenico si
esibiranno oltre 250 ballerini che fanno parte
delle scuole di danza della Toscanar la Àessa
a punto del Festival è curata dalla scuola di
ballo "Magic dance" di Figtine. La
conduzione è affidata a Francesca Gullo,
cantante e presentatrice. Sono annunciati
personagtsi dello spettacolo.

FIGLIF{E Concerto di benetrcenza
[a prevendita sta andando ayanti
PROCEDE a buon ritmo a Figline la
prenotazione dei posti per assistere al
concertb che sabato prossimo, alle ore 2lr Ia
Filarmonica di Belfiore terrà nel Cinema
Nuovo per raccogliere fondi da destinare al
Comune emiliano terremotato di Mirabello.
L'iniziativa di solidarietà è stata promossa
dalla sezione figlinese del Pd, dall'Arci e dallo
Spi-Cgil, alla serata interverranno gli
amministratori di Mirabello con il sindaco
Angela Poltronie ú. La Filarmonica folignate,
diretta dal maestro Marco Pontini, si esibirà-
gratuitamente.

FflffiL$ruffi l[ "Giorno detta Memoria"
visto con gli occhidei eriminotogi
RASSEGNA di criminologia a Figline per
celebrare iI "Giorno della Memoria",
I'appuntamento è per lelT di sabato nella sala
consiliare del Municipio. E'stata organhzata
dall'associazione culturale studi di Siienze
umane ttMedicine nel mondott con il
patrocinio della Regione Toscana, delle
Itrovince di Firenze e Arezzore dei comuni di
Figliner lncisa e Reggello.Il tema sarà,
appunto, "Il giorno internazionale della
Memoria" in ricordo delle viftime del
nazismo e del fascismo. Interverrà Silvano
ItÍpni, che nell'ultima guerîa è stato deportato
dai nazisti a Mauthausèn.
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$S{CISA-REGGELLG CONCESSO IL TERRENO, I LAVORI A CARICO DEGLI ENTI

ACCORIX) fauo fra I'Oami (opera assi-
stenza malati impediti) e le amministra-
zioni comunali di Incisa e Reggello per
la realizzazione di un parcheggio con
una trentina di posti macchina nel bor-
go delle Fornaci, una località che ammi-
nisuativamente è reggellese mentre gîa-
vita il tutto e per tuttó su Incisa. Infatti
le Fornaci sono situate in riva desua
dell'Arno a cento meui dal cenuo stori-
co incisano. Ed è questo il motivo che
ha portato i due sindaci, Fabrizio Gio-
vannoni e Cristiano Benucci, a trattare
con i responsabili dell'Opera, fondata
da don Enrico Nardi negli anni '60, pro-
prietaria dell'area sottostante la torre
medievale delle Fornaci, biglietto da vi-
sita del territorio per chi esce dal Casel-

centro storico che, data la disposizione
logistica, ha sempre bisogno di posti
macchinar>.
In effetti I'amministrazione ha r ealizza-
to un parcheggio pubblico graruito nel-
la collina a monte del Municipio collega-
to con un ascensore alla piazza del Co-
mune, quindi non c'è neppure da cam-
minare molto. Ma è poco sfruttato, forse
perché scarsamente reclamizzato a livel-
lo di segnaletica stradale. L'interesse di-
mostrato da Reggello verso la collabora-
àone ha agevolato parecchio le trattati-
ve: aComunque - ha precisato Benucci
- dell'accordo per il parcheggio fa parte
anche quello per cimitero, cioè una revi-
sione dell'atnrale regolamento approva-
to dal Comune di Incisa che deve essere
adeguato per i defunti reggellesi, visto
che il camposanto incisano si uova nel
nostro terntorroD

I^e Fornaci con un parcheggio in più
Accordo dei ùrc Com,tni conl'Oami, propriatarin dell'area
di PAOTO FABIANI

P$Silil;ffiffiE gTRATEGIeéi

I posti auto saranno motto vicini
al centro storico, da sempre
"atfamato" dispazi per ta sosta

lo dell'Al di Inciu/Reggello, affinchè
concedesse il terreno.

(L'OAMI si è resa disponibile in tal sen-
so, mentre la rcaluzazione sarà equa-
mente a carico fra i due Comuni - ha
spiegato Giovannoni -, il progetto è in
fase di rcalizzazione da parte del nosuo
ufficio tecnico enon appenaultimato sa-
ràpassato a Reggello per l'ok definitivo.
Questo parcheggio - ha sottolineato il
sindaco incisano - è una vera boccata
d'ossigeno per il co[rmercio nel nostro
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INCISA-RISHAHO Giornata detta Memoria
Studenti protagonlsti Gon i laboratori in ctasse
NELLA scuola media dell'Istituto
Comprensivo di Rignano e Incisa
oggi si celebra Ia "Giornata della
Memoria". f docenti del plesso
incisano hanno ideato per quest'anno
un progetto che vede irugazziin veste
di protagonisti. Dalle 8,30 alle 1f30
saranno attivati dei "laboratori a
classi" sul tema della Memoria e si
catatîenzzeranno per la ricerca di
materiale attinente al periodo storico come canzoni,
musiche, e scrittura di testi. sarà realizzato,tn segnilibro a
li.cordo_{ella giornata; la manifestazione awà luogo nel
Teatro vivaio dove interverranno la dirigente scoiastica
{*ru Pezzati5il sindaco Fabrizio Giovannoni (nena foto) e
I'assessore Massimo Bigoni.
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FIGLINE UN DIVIETO A LUNGO NON RISPETTATO

Basta alle auto sul marciapiede

di PAOTO FABIANI

MULTEEPOLEMICHEaFi-
gline per le auto nel marciapiede
di via Alessandro Volta, fra via
Del Puglia e I'ospedale Serristori,
un "divieto" mai rispettato in qua-
rant'anni che all'improwiso, mer-
coledì mattina, è costato 84 euro
agli automobilisti fuori posto.
Pur ammettendo la legittimità
della sanzione, il caso è stato solle-
vato da uno dei residenti che ha
scritto al nuovo comandante dei
vigili urbani Daniele De Sanctis,
al sindaco e all'assessore al traffi-
co: <Nella strada, in cui è consen-

hvialeVolta scattano lemulte

Un'auto multata in sosta vietata in viale Volta, zona rimasta a lungo
'impunita', nel riquadro ilcomandante deivigili urbani De Sanctis-

tita la sosta in entrambi i sensi di
marcia, come ogni giorno - spie-
ga Deanna Bargilli -, in tanti
avevamo parcheggiato la macchi-
na utilizzando anche parte del
marciapiede, pur consapevoli
dell'inadempienza. Tutto questo
awiene dall'inizio degli anni'70,
da quando, su richiesta del Comu-
ne, sono stati costruiti i marciapie-
di a spese dei frontisti>. <Logica-
mente - aggiunge la signora -il codice stradale non consente il
parcheggio sul marciapiede, ma
questo awiene perché in quel uat-
to la carreggiata è insufficiente

I residenti però si lnmentano di rnn essere sÍnti awertiti
per la circolazione a doppio senso
di marcia, quindi è rlifficile lo
scambio fra gli autocarri che ogni
giorno si dirigono all'ospedalo.

(FINORA 
- sottolinea la resi-

dente - in questa via non erano
mai state elevate contrawenzioni
per divieto di sosta, si capisce che
con I'ar:rivo del nuovo comandan-
te della Polizia Municipale le cose
sono cambiate: ma era dawero
difficile awisare gli abitanti che
non erano più arnmesse quelle
consuetudini pluridecennali?
<D'ora in poi - conclude lalette-
ra - parcheggeremo lateralmen-
te, e non sopra il marciapiede, pur
consapevoli del disagio che creere-
mo alla circolazione stradale della
zona>>.

Il comandante De Sanctis, dopo
avere fatto presente che non è pos-
sibile awertire preventivamente i
cittadini, ha spiegato alla signora
che alcuni residenti della strada si
erano recaú al comando per segna-
lare la situazione di illegalità,
(pertanto 

- ha precisato - ho
constatato direttamente che per i
numerosi veicoli in sosta vietata
venivano meno anche le condizio-
ni di sicurezza,per quelli in transi-
to, mentre c'erano numerosi spazi
vuoti nel vicino parcheggio. Quin-
di ho dato I'imput per le sanzio-
nlD.
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<<Senrono 500mila euro per il borro delCesto>>
500 HILA EURO. Serve una mini finanziaria al Comu-
ne di Figline per risistemare il borro di Cesto. Nelle
scorse se-nimane si sono verificate varie erosioni nel
fosso,la più preoccupante a ridosso dello stabilimento
della Pirelli, e adesso la giunta corîe al riparo.
Tanto che numerosi enti adesso sono impegnati nei la-
vori. La Provincia di Firenze interverrà sull'area del-
la foce del Borro di Cesto e prowederà al rifacimento
di un attraversurmento del corso d'acqua e si occuperà
anche dei lavori di sistemazione dell'erosione lungo la
via Argini Arno. Il Comprensorio di Bonifica n.23,
invece, si è invece assunto I'onere della sistemazione
definitiva dell'erosione in prossimità della Madonna

del Cesto ed anche di verificare se ci saranno le risorse
per I'intervento strutturale lungo lo stabilimento Pirel-
li. 'U Borro del Cesto al momento è una delle nosue
priorità- ha spiegato l'assessore alla Protezione Civile
-Carlo 

Simoni - Iepiogfe di questo autunno sono state
particolarmente intense ed è necessario intervenire
quanto prima per mettere in sicurezza alcuni punti cri-
tici. Per questo chiedererno alla Regione Toscana il fi-
nanziamento di.tutte le opere per un importo comples-
sivo di circa 500mila euro". "Purtroppo - conclude
I'assessore - sono mesi che stiamo facendo i conú con
I'emergor za. E' una situazione drammatica. Basta che
iniziapiovere e si creano disagi".
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Corso Mazztri,il salotto buono

E i neg oztanti fanno le vali$e

Una dopo I'altra [e
saracinesche si sono
abbassate. Corgo Hazzini
strada del centro non ha
più l'attrattiva che aveva
avuto negti anni passati

v

diventa il brutto anaffoccolo

Paolo Fabiani

PERCORRERE Corso Mazzi-
ni, nel centro storico di Figli-
ne, dà un senso di tristezza os-
servando le tante saracinesche
abbassate, negozi che hanno
chiuso per le difficoltà econo-
miche degli ultimi tempi acui-
te dallo stato d'abbandono in
cui versa una strada che non è
mai coinvolta nelle iniziative
promozionali pubbliche orga-
nizzatenel resto del cenuo sto-
rico. Tanto è vero che tre mesi
fa, in occasione della fiera di
"Autumnia", i commercianti
si autotassarono per otganizza-
re qualcosa che potesse richia-
mare gente. Dove ti fermi c'è
gente che si lamenta, soprattut-
to nella parte del corso che va
dapiazz.a Madonna a via Bru-
none Bianchi, praticamente
I'incrocio che delimita le ma-
nifestazioni dall'abbandono:
"Più volte - dicono - abbiamo
chiesto di allungare il mercato
del martedì, o almeno di far ve-
nire in corso Mazzini i banchi
che non hanno un posto fisso.
Ma il Comune preferisce ri-
mandarli indieuo, perché ci
inventano che questa strada è
la via di fuga verso l'ospedale,
però anche via SantaCroce ser-
ve alle ambulanze, eppure in
certe occasioni ci mettono an-
che i banchi". Eppure anche
in questa parte di centro stori-

co ci sono negozi di ottimo li-
vello, e se altrove si risente del-
la crisi economica qui i com-
mercianti risentono anche un
aluo fattore: il parcheggio ca-
rente. Qualcuno tuttavia ci ha
detto chevorrebbe corso Maz- '

zini isola pedonale, ma non so-
no tanti i sostenitori di questa
teoria e la maggioÍanza crede
anzi che la mancanza di posti
macchina sia proprio una del-
le cause, oltre all'abbandono

che crea I'inevitabile degrado.
"Nei giorni di mercato - ag-
giungono alcuni comrnercian-
ti - c'è gente che alle 7 di mat-
tina abbandona i sacchetti dei
rifiuti sul marciapiede, e fino
alle tre del pomeriggio nessu-
no li raccoglie. Basterebbe che
il martedì mattina si facesse
vedere qualche vigile urbano
per scorag$are queste perso-
ne. D'inverno il disagio è sol-
tanto visivo, ma quando è cal-



jgi
' rtrÈIt I

{,6Í I, *ò.É.f 
I

comlneo I
i. tntisr in llrl dArm i'r J,'

Pagi na : 7Data: 26_J _o4J 20/3

Roberto
0attai

Come ex vigile
urbano posso
dire che corso
Mazzini nel
dopoguerra era
ta strada più
chic di Figline,
ma non ci sono
mai stati
interventi
pubbtici e
adesso sta
[entamente
morendo, e
anche [e
attività
commerciati
sono dimezzate

La titotare di
un'agenzia di
vaiggi amrnette
che [a strada
dovrebbe avere
[e stesse
caratteristiche
del resto
deI centro
storico con una
Ztt funzionate,
invece è
abbandonata
daLte istituzioni
e sempre più
saracinesche
rimangono
chiuse

Elena
Morandini

E't'unico corso
con pochi
negozi
compreso it
mio di
parrucchiera, e
se continuano a
non farci nulla
chiuderanno
anche quetli
che ci sono. Da
tempo
chiediamo
interventi al
Comune, ma
non arrivano
mai

Ginzia
Tortoti

Lorenzo
Pampaloni

Per
Confesercenti,
corso Mazzini
risente più di
attri dei
problemi che
coinvotgono i[
centro storico
di Figtine. Una
possibiLe
sotuzione
potrebbe
essere
['inversione det
senso di
marcia,
ma nessuno
ascotta

Corso Mazzini è
una strada
abbandonata
dal Comune, e
se
vogliamo fare
qualcosa per
migliorarta noi
commercianti
dobbiamo
autofinanziarci.
Non si vede mai
nessuno degli
amministratori
e per chi ci
tavora come
me in un bar
non è una betla
sensazione

Marco
Cicati
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San Giovanni sta con Cawi@
Figline e Incisaverso lafusione
lL PERC0RSO non è chiuso. Ma
bisogna trovare una sintesi. E
nell'attesa, ognuno cersr di fare ac-
cordi con chi manifesta la volontà
di farli. E' questa, in brevg la rispo-
sta alla lettera aperta che martedì
scorso il sindaco di Montevarchi
Francesco Maria Grasso ha scritto
ai suoi colleghi del Valdarno, invi-
tandoli a riprendere il cammino
verso I'Unione dei Comuni. Intan-
to, in attesa di sviluppi, il sindaco
di San Giovanni annuncia che
I'Unione dei Comuni la farà dawe-
ro, ma con Cavriglia. "Da troppo
tempo il dibattito intorno alla na-
scita di questo nuovo organismo si
è bloccato e non sembra produrre
sbocchi significativi che possano
portare velocemente alla sua piena-

concrettzzazione", ha detto il ori-
mo cittadino di Aiontevarchi.lhe
ha poi ricordato il fermento che
stanno vivendo le realtà vicine di
Piandiscò e Castelfranco e di Fieli-
ne e Incisa, ormai prossime alla-fu-
sione. A riipondergli, nelle ultime
ore, sono stati i sindaci di San Gio-
vanni Maurizio Viligiardi e quel-
lo di Terranuova Braóciolini Mau-
ro Amerighi. "Il progetto non è an-
dato certo in soffitta - ha detto il
primo cittadino terranuovese
Anche perche, volontà nostra a
parte, saranno le leggi future ad ob-
bligarci a stare insieme. Il dibatti-
to che dobbiamo riprendere - ha
aggiunto - deve solo decidere la
forma. Io sono molto chiaro in pro-
posito - ha concluso - . Se ct la vo-
lontà di andare verso I'Unione dei

Comuni, sediamoci di nuovo aîtor-
no ad un tavola. Ma se i comuni di
Montevarchi, San Giovanni eTer-
ranuova decidessero di fondersi,
ig sono per saltare pppe-interme-
.die e per arrivare subito al comune
unico". "Noi abbiamo provato a
metterci insieme e a creare un or-
ganismo che rappresentasse prima
die,ci e poi sette còmuni - eli ha fat-
to eco il sindaco di San éiovanni
Maurizr.o Viligiardi.- . Purtroppo
non cl slamo nuscrtl e cl sono Dre-
cise responsabilità. Nel frattempo
nol non sramo statr con le manr rn
mano. Del resto queste operazioni
vanno fatte con clii manifesta la di-
sponibilità a portarle avanti. Per
questo - ha aggiun1o; posso an-
nunciare che entro i primi sei me-
si del 2013 San Giovànni e Cavri-
glia daranno vita all'Unione dei
Comuni. Da due mesi è attivo un
gruppo di lavoro che dowà defini,
re I'accordo di programma, il per-
corso e la tempistica. Il documen-
to che ne uscirà fuori dowà poi es-
sere sottoposto all'attenzione dei
due consigli comunali". Questo
percorso, ormai intrapreso, potreb-
be portare, in futuro, alla fusione
dei due comuni. Il Valdarno. ouin-
di, non sta andando nella dirèzio-
ne auspicata da Grasso e una delle
possibilità che si intravede all'oriz-
zonte è rappresentata dalla nascita
non di una, ma di più di realtà ter-
ritoriali: Castelfranco-Piandiscò.
San Giovanni- Cavriglia, Bucine-
Pergine-Laterina e, perché Dor
Montevarchi-Te'anF?,ih" 

Bon r
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Franco
Artisti

ll comune
unico è una
risorsa che
tutti in
Valdarno
dovrebbero
prendere in
considerazio-
ne. Purtroppo
però ho
l'impressione
che ci siano
frizionitra i
politici

Armando
Giordano

Secondo me i
nostri
amministratori
dovrebbero
schiarirsi [e
idee. Non sono
a mio awiso
tutti detla
stessa idea,
speriamo di
riuscire ad
avere una
svolta at più
presto

Fernando
-Peschici

Oueste riforme
dovevano
essere fatte
annifa, oggi
forse è tardi,
però se
riusciranno ad
unire le risorse
a mio awiso i
costi saranno
ridotti e i
servizi
miglioreranno

Nicola
Gavatieri

lo non sono
d'accordo né
con ['Unione dei
comuni né con
i[ comune
unico. Che resti
tutto così
com'è.
Ogni zona ha [e
proprie
esigenze e non
sarebbe facite
<<unire>> i[ tutto

Mauro
Cerreti

Miauguro che
ta potitica
dawero a
tivetto locale
sappia fare ciò
che a tive[to
nazionale
nessuno ha
sputo fare.
lo credo in
questa svotta
e att'unione
dei servizi

0mar
Pascutti

San Giovanni ..
Cavriglia unite
datt'Unione?
Era qi.reLto che

Fg5fenevo da
annl, ola __*.
aspettiamo una
svolta. Che sia

dawero [a votta
bùrona? Chissà,
noi cittadini
attendiamo da
tempo

Silvano
Geri

Unire i servizi
tra icomuni è
uíabuona
cosa, ma
dobbiamo dare
una svslta
anche sui costi,
io sono
fiducioso.
Speriamo
veramente che
ci siano
benefici Per i
cittadini

Gigi
Settimio

Ma quate
Unione? Ci
vuote i[ cornune
unico in tutto i[
Va[darno
aretino e

fiorentino,
attrimenti [a
svotta non
arriva. Solo così
ci sarebbero
dei benefici Per
[e comunità
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FIGIINE.=.

AI
ffi
,ALI-A Fl l{E gli.scani del calenda-
iio ,lA mé-damioll sono stati do- ,,

nati all'ospedale Serristori. Que-
stq il bel gesto di Lettera Ottor la
cooperativa che si mcupa dell'in-
serimento dei disabili nel mondo
del lavoro .I n@diquesta pic-
cola-gmnde realtà con sede a Fi-
glrnq e che qrerain'nrtrc il terri-
,torib, sono sîati iqfatti i piotagq- .

nisti del, calen-{qqio,, cle, ormai,è
conosciuto in tutti ipaesi valdar-
nesi. Gli scani sono realiz.zaa da

Johnny Ghinassi, iú collabq{azlo-
ne con Foto DrArte e il prezioso
aiuto dei Ragazzidel Nici - ades-
so hanno trovato la loro colloca-
zione definitiva in una sala d'atte-
sa dell'ospedale.

nston opere
ttera,Otto))
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INCTSA-REGGELIO LA PROVINCIA HA IN MENTE UN PIANO

LA PROVINCIA di Firenze ha
chiesto aila Regioìe, con buone
possibilità di ottenere risposta po-
sitiva, la concessione di anticipa-
re la gara per il "lotto debole" nel
Trasporto'Pubblico Locale per
riorganizzare quanto prima i ser-
vizi su gomma nelle aree più disa-

$ate della provincia, così detto
perché dowebbe collegare Ie linee
di grande comunicazione con i -

cenúi collinari e montani evitan-
do "doppioni" di pulbnan: come
dire alcuni bus smetteranno di an-
dare a Firenze e alui smetteran-
no, o almeno ridurranno di mol-
to, le corse verso località lontane
dal fondova{e. Il tutto per rispar-
miare "chilometri" che incidono
nel computo contratnrale fra Pro-
vincia e Autolinee.

dNTICIPANDO i tempi della
gara regionale - ha spiegato Stefa-
no Giorgetti, assessore provincia-
le ai uasporti - andiamo incontro
alle esigenze dei comuni che con-
tribuiscono con centinaia di mi-
gliaia di euro al trasporto pubbli-

ASSESSORE
Stefano Giorgetti

co, ed evitiamo il contenzioso con
le aziende dei trasporti che chie-
dono adeguamenti contrattuali
dovuti ai maggiori costi del carbu-
rante-e del personale. In questo

modo, facendo una garapubblica,
saranno le aziende a oftire dei
prezzi,e non la Provincia aimpor-
li. Per quanto riguarda la riorga-
nizzuione del seryizio -ha preci-
sato I'assessore - sono state consi-

Collegarndbus fficili
'o

Qr;rautone amento
Obiettivo: migliorarele linee dn everso ipiccoli centri
diPAOLO FABLANI derate le aree dell'intero territorio

provinciale, come ad esempio il
Chianti, il Valdamo, la Valdisie-
ve e così vior. Giorgetti recente-
mente ha incontrato gli assessori
ai -trasponi di Reggello, Paolo
Guerri, e di Incisa, Mauro di Ste-
fano, proprio per definire alcuni
dettagli del progetto che prevede
il potenziamento delle linee "disa-
grate't, per gamntire maggiore mo-
bilità nelle tante frazioni monta-
ne.

PROBABILMENTE i punti
chiave della noryagnrizz;azione sa-
ranno in particolare le stazioni fer-
roviarie di Pontassieve e Fieline
da dove partiranno i pullman per
le località della Valdisieve e del
Valdarno fiorentino in coinciden-
zaconquelli che collegano i gran-
di centri del fondovalle, e con i
ueni. Nel contesto della riorganiz-
z.aàonefrgwaanche la nuova "cir-
colare del Comune Unicol', due
bus che entro aprile inizieranno i
collegamenti fra le estremità dei
due centri, cioè Palazzolo e Porcel-
lino, destinata a diventare seryi-
zio urbano.
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FIOLINE Chiude per tryori vla degli Urbini
Itinerari alternatiú peraldare a San Gionnni
DALLA PROSSUT{A settimana, per sei rnesi sàrà chiusa al
traffico via degli Urbini, quella chì colega Figline e San
Giovanni in alternativa alla regionale 69. L'intemrzione,
che interéssa I'intero tratto are-tino, è donrta alla
costruzione della nuova arteria che anche iú Prcvincia di
Firenze dovrebbe essere rcalizzaqma della quale ancoîa
non c'è traccia A risentire di queste difrcoltfsono
soprattutto coloro che, magari"abitando a metà-shada fra i
due centri ubani utilizano la stazione ferroviaria di Figline
dove ci sono più occasioni di parcheggo, ma anche i
residenti di Matassino cle vogliono raggiunpre San
Giovannio Terranuova Bracc-iolini. Pu"trrpeo non sono
state trovate soluzioni alternative, se non qùèUa della .

completa chiusura obbligando gliutenti di quella strada a
percoîrere diversi chilometri in più.

FIGLINE [a Fitarmonica di Betfiore in concerto
It riavato sarà devotuto aisinlstrati di Mirabelto
LA FILABÀIONICA di Belfiore ese-
guirà rur concelto a Figline per aiutare
i terremotati del Comune emiliano di
Mirabello, I'apprurtamento è per stase-
ra alle 2l nel Nuovo Cinema é saranno
presenti, oltìe a quelli locali, anche gli
amministratori del comune colplto
dal sisma nel rnaggio scorso. La seiata
è stata oryaninata dal Pd di Figline,
dall'Arci a dalo Spi: <Qualche irese
fa abbiamo visitato il territorio- spre-
ga Valerio.Pianrgia m (foto)rfra i piomotori dell'iniziativa -,e siccome iolevamo aiutare quellè popolazioni abbiamo deci-
so di organizzarc qualche eiento p"i t""òogliil-e;i-fo"di.
La Filarmonica di Belfiore arriva ab Folignofun comune ter-
renotato delltUmbria, e si esibirà gtatrif""í"nt" p"rtionA"-
rietb. II concerto è iniitolato "Mus-ica per Mirabdlto?.


